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GINO SALA

Considerando il tutto, tenuto
conto delle numerose squadre
professionistiche e semiprofes-
sionistiche, dei tanti sponsor e
dei tanti miliardi a disposizione,
in sostanza di un movimento
largamente superiore a quelli di
altre nazioni, si può convenire
che l’Italia è l’America del cicli-
smo. Ciò è dimostrato anche
dalla storia che sto per racconta-
re, storia finita sul taccuino del
vecchio cronista mentre si tro-
vava per un dibattito in quella
parte della Liguria che abbraccia
la Toscana e precisamente a Ma-
rinella di Sarzana. Qui ho incon-
trato un gruppo di corridori del-
la categoria Elite e Under 23 mu-
niti di tutti i comfort, biciclette
Colnago, divise luccicanti, mec-
canici, massaggiatori, direttore
tecnico, direttore sportivo, mas-

sofisioterapista, preparatore atle-
tico, metodologo, medico socia-
le e altro ancora. Niente di sba-
lorditivo per certi versi, per un
sistema che a torto o a ragione è
in antitesi con il passato, però si
tenga presente che l’Ungheria
non è mai stata terra di campio-

ni, mai stata un luogo di grande
attività su due ruote dentro e
fuori i confini. C’è quindi un
motivo nella nascita della Cor-
nix Invest, marchio di un’im-
mobiliare di Pecs (località a 200
chilometri da Budapest) che ge-
stisce l’unica formazione ciclisti-

ca dell’intero Paese. Il motivo è
da ricercarsi nella persona di
Varjas Istan, ex lavavetri al se-
maforo di Dogana, dove i mezzi
automobilistici infilano la strada
per Ortonovo. L’inizio della vi-
cenda porta agli anni in cui un
cacciatore toscano di nome Pari-
de incontra Varjas in Ungheria
mentre si sta allenando e, no-
tando la passione e l’impegno
del ragazzino, lo invita a gareg-
giare in Italia. Invito subito ac-
cettato. Il sedicenne Istan altera
la carta d’identità per partecipa-
re al Giro della Lunigiana, fa
amicizia con la gente del posto,
mette da parte un po’ di soldi, si

iscrive all’Università di Pisa e ot-
tiene la laurea di ingegneria nu-
cleare. Non onora il titolo, però,
anzi da lavavetri diventa com-
merciante di profumi e nel ri-
spetto del proverbio che dice
”moglie e buoi dei paesi tuoi”,
sposa una fanciulla che è figlia
del proprietario della Cornix e la
cui professione è quella del ma-
gistrato. Pur avendo smesso di
correre, Varjas ha sempre il cicli-
smo nel cuore e trasmette il
”morbo” anche alla moglie, oggi
presidentessa della squadra
mentre il marito assume il ruolo
di “team manager”. Guida la
pattuglia (comprendente anche

Laura Ispan, una diciottenne di
belle speranze) lo spezzino San-
dro Lerici, un tecnico che ha
lanciato parecchi elementi e che
dice: “Attenzione allo scalatore
Voros e al passista Csomor, due
che hanno i numeri per entrare
con profitto nel gruppo dei mar-
pioni...”. Intanto l’immobiliare
Cornix ha comprato l’organizza-
zione di 40 corse in Ungheria e
vedete un po’ dove si è arrivati
per iniziativa di un lavavetri. In
questa simpatica storia è entrato
Ernesto Colnago, costruttore
con la vista lunga, perciò aspet-
tiamoci una buona e interessan-
te continuazione.
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E l’Ungheria trova l’America, in Italia
Un ex lavavetri fonda la prima squadra magiara di ciclismo

●■IN BREVE

Suor Paola & Coop
Spesa per solidarietà
■ Dal15al19febbraiochientrerà

inunodeisupermercatiCoop
dellaCapitaleefaràlaspesacol-
laboreràallacreazionediun«Vil-
laggiodellaSolidarietà»nel
quartierePortuenseaRoma.È
un’iniziativaCoopToscanae
SuorPaola,celebresupporter
dellaLazio,ealcunitestimonial,
campionidellaRomaedella
squadrabiancoceleste.

Calcio, Cecchi Gori:
Mai chiamato Zeman
■ LaFiorentinanonhaavutoalcun

contattoconZdenekZeman:lo
dichiaranoVittorioCecchiGori
el’amministratoredelegatovio-
laLucianoLunaattraversounco-
municatodiffusoieri.

Pallavolo donne
La Sirio ok ad Atene
■ LaSirioDesparPerugiahabattu-

to3-1(20-25,25-20,25-23,26-
24)adAteneilPanathinaikos,
nellaquintagiornatadelgirone
eliminatoriodiCoppadelle
Coppedipallavolofemminile.
Grazieaitrepunticonquistati, le
peruginehannoraggiuntoin
graduatorialegreche,cheera-
nointestaalgironeapunteggio
pienodopoleprimequattroga-
re.AllaFinalfourdellacompeti-
zioneaccederannoleprime
due.

Boxe, debutto
della figlia di Foreman
■ Altredue«figlied’arte»hanno

decisodiindossareiguantonie
saliresulringperemulareipadri.
DopoLailaAlìeJacquelineFra-
zier-Lyde,figliedeicampionidel
mondodeipesimassimiMo-
hammedAlìeJoeFrazier,èades-
soilturnodiFreedaForeman,28
anni,quartafigliadelleggenda-
rioGeorgeForeman,chedebut-
teràcomepugileprofessionista
ilprossimo1aprileaLasVegas.
Quindicigiornidopo,il15mag-
gio,esordiràsulringcomepro-
fessionistaIrichelleDuran,23
anni,figliadelcampionedel
mondopanamenseRoberto
«manodipietra»Duran.

«Striscia», Tapiro
all’arbitro Collina
■ PierluigiCollinaharicevutoilTa-

piro,l’ironicoriconoscimento
dellatrasmissione«Strisciala
notizia»,perilrigoreconcessoal
Parmanellagaraconl’Interdi
domenicascorsa.Collinasiè
mostrato«simpatico»,haglissa-
tosultemadellamoviolae,alle
insistenzedell’inviatodi«Stri-
scia»sucomesifossesentitodo-
poavervistoleimmagini,hare-
plicato«Comesidice?Attapira-
to?».

Doping, traffico internazionale
La Guardia di Finanza denuncia 49 persone

Gotti davanti ai Nas
respinge i sospetti
Il caso ematocrito: «Ero malato»
ROMA «In quel periodo ho sofferto di parassiti all’inte-
stino, per cui credo che l’oscillazione del tasso di ema-
tocritosiadaimputareaquestamalattiaunitaadunpe-
riodo di vacanze trascorse in montagna, dopo il miori-
tiro al Giro». Ha risposto così Ivan Gotti alla domanda
dei carabinieri del Nas di Bologna e Firenze sul perché
delle oscillazioni di ematocrito dal 46,3% al 50,7% in
quattromesi,dalfebbraioalgiugno‘98.Gottivennein-
terrogato il 15 febbraio di un anno fa, nell’ambito del-
l’inchiesta del Pm bolognese Giovanni Spinosa, all’in-
terno della caserma di Alassio dopo la disputa del Tro-
feoLaigueglia.

Ilvincitoredell’ultimoGirod’Italianell’interrogato-
rio, condotto dagli inquirenti bolognesi che indagava-
nosulmedicosportivoMicheleFerrari,haspiegatoche
Ferrari non gli ha mai prescritto medicinali o preparati
farmacologici, ma solo aminoacidi, integratori e vita-
mine.

Riguardo poi agli asterischi presenti sulle tabelle di
preparazione, e che secondo l’inchiesta segnalavano
l’assunzionediEpo,Gottihadettoche inrealtàvoleva-
no indicare uno sforzo maggiore durante l’allenamen-
to o la gara, quello che in gergovienedefinito«provare
lagamba».

A Gotti, nell’interrogatorio, venne comunque con-
testato il fatto che un suo collega sentito prima aveva
dichiarato che l’asterisco stava a significare l’assunzio-
nediunfarmaco.

Clamore aveva sucitato la scoperta di questa lista di
grandi campioni del ciclismo, dell’atletica e dello sci di
fondo. Nomi celebri con accanto segni poco chiari
(asterischi, cifre) avevano fatto pensare subito ad una
listadisperimentazionedidoping.

Intanto, lacommissionedisciplinaredellaLegacicli-
smoprofessionistico,riunitaaMilano,hadecisosuide-
ferimenti fatti dalla procura antidoping del Coni per i
tesserati che sono stati coinvolti nell’inchiesta della
magistratura bolognese. Emanuele Bombini (all’epoca
dei fatti direttore sportivo della Riso scotti), Primo
Franchini(all’epocadsdellaRefin)eOrlandoMaini(al-
l’epoca ds Refin) sono stati inibiti per sei mesi e gli ulti-
mi due dovranno pagare anche una ammenda di 3000
franchi svizzeri. GianluigiBarsottelli oradsdell’Amore
e Vita che aveva confessato di aver fatto uso di eritro-
poietina,haavutoilnonluogoaprocedereperinterve-
nutaprescrizionedell’illecito.

LA FOTO PALERMO Il nucleo antidroga di
Palermo della Guardia di Finanza
ha denunciato 49 persone nel-
l’ambito dell’inchiesta sul traffico
illegale di sostanze anabolizzanti.
Gli investigatori hanno ricostrui-
to il commercio dell‘ «ormone
dellacrescita»utilizzatodagliatle-
ti per ottenere maggiori risultati
nell’attività sportiva, che partiva
dalla Danimarca e attraverso l’Ita-
lia approdava illegalmente in
Francia e Spagna. Gli autori del
traffico, secondo l’accusa, avreb-
bero avuto la complicità di quat-
tro medici, denunciati, e di alcuni
farmacisti, fracuiunodiBergamo,
che avrebbero incassato false ri-
cette mediche. L’inchiesta si è
svolta in molte città del Nord Ita-
lia, dove i finanzieri hanno effet-
tuato perquisizioni. Le indagini
potrebbero essere collegate anche
allamortediunculturistaavvenu-
taneimesiscorsiaModena.

In Danimarca, l’ormone della
crescita (Gh) veniva acquistato e
commercializzato dalla «Novo
Nordisk»colnome«Norditropin»
ed in Grecia, dove il nandrolone
decaonato viene venduto col no-
me«Norma».Acapodell’organiz-
zazione ci sarebbero due uomini
di Brescia, già denunciati in una
precedente operazione della Fi-
nanza del settembre ‘99, che con
un complice avevano affittato
unacasellapostale allaMailboxes
di Monza. La Guardia di Finanza
ha effettuato perquisizioni in di-
verse città: Milano, Sanremo, Va-
rese, Vicenza, Grosseto, Nettuno,
Venezia,Bolzano.

I militari hanno anche scoper-
to, in una farmacia di Bergamo,
centinaia di ricette false utilizzate

per acquistare steroidi anaboliz-
zanti.Acasadiunventennepaler-
mitano è stato trovato il timbro di
un medico falsificato ed alcune ri-
cette false per l’acquisto di sostan-
ze anabolizzanti. Ricette false so-
no state trovate anche in casa di
un atleta diciassettenne di Nettu-
no.Ilgiovane,dicuinonèstatore-
so noto ilnome, èaccusatodiaver
acquistato anabolizzanti ed or-
monidella crescitacondelle ricet-
te risultate rubate. In particolare,
la Finanza ha incentrato la sua at-
tenzione sul traffico illegale di un
prodotto farmaceutico danese, il
Norditropin,prescrittodaimedici
solo per particolari patologie, che
costacirca600milalireafiala.

Gli investigatori ritengono di
aver trovato importanti indizi per
chiarire le circostanze che hanno
provocato la morte, lo scorso giu-
gno,diunculturistadiModena.

Ci sarebbe anche uno dei medi-
ci per i quali è stato chiesto il rin-
vio a giudizio dal Pm bolognese
Giovanni Spinosa tra gli indagati
dallaFinanza.Eilblitzperscoprire
icanaliconiqualicertimedicinali
arrivano in Italia approderà sicu-
ramente sul tavolo della procura
antidoping del Coni. Gli inqui-
renti palermitani hanno d’altra
parte lavorato instrettacollabora-
zione con la giustizia sportiva e
con il coordinamento antidoping
del Coni. Per ora, la Finanza non
avrebbe ancora verificato se tra i
27nuovi indagatiemersinell’ulti-
ma parte dell’inchiesta, risultano
iscritti a federazioni sportive na-
zionali.Nellaprimafasedell’inda-
gine,scattataloscorsoluglio,cifu-
rono 22 indagati tracuiun iscritto
allafederazionepesi.
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Pergirare unasequenzadello spotpubblici-
tariodella FiatSeicento incuiMichaelSchu-
macher sceglie di lasciare la monoposto di
F1per l’utilitaria,attornoalColosseoil traffi-
co romanoè impazzitoperalcuneore.Leri-
prese sono cominciate attorno alle 9, con
Luca Badoer controfigura di Michael Schu-
macher, impegnato ieri pomeriggio a Fio-

ranoper leprimeprovedella F1-2000(alle18.06s’èacceso ilnuovomotore049).Lascena
dagirareerasemplice: laF399dovevapercorrerepochecentinaiadimetri inviadeiFori Im-
perialiconilColosseosullosfondofacendoslalomtrail trafficodelleauto.Unimprevistope-
ròperBadoer:dopountestacodasuisampietrinibagnati, lasuaautos’èspentaealcunivigili
urbani(nellafoto)sisonoimprovvisatimeccanicispingendolaRossaabordostrada.

SPOT FIAT

Badoer controfigura
di Schumi al Colosseo

L’Inter vince e «ipoteca» la finale
Coppa Italia: Cagliari battuto nella ripresa. Stasera Lazio-Venezia

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 9-02-2000
CONCORSO N0 12

BARI 76 32 58 90 78

CAGLIARI 66 67 12 21 32

FIRENZE 51 25 45 16 76

GENOVA 50 48 10 81 7

MILANO 51 36 71 21 37

NAPOLI 6 48 16 84 83

PALERMO 52 36 34 3 56

ROMA 49 38 10 69 2

TORINO 89 15 11 43 23

VENEZIA 35 16 49 9 68

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 36 49 51 52 76 35
MONTEPREMI: L. 15.885.402.170
Nessun 6 Jackpot L. 16.766.250.603

Nessun 5+1 Jackpot L. 9.949.353.877

Vincono con punti 5 L. 99.283.800

Vincono con punti 4 L. 813.100

Vincono con punti 3 L. 18.800

CAGLIARI La prima semifinale di
CoppaItalia(inattesadiLazio-Ve-
nezia, stasera) dice Inter. Con il ri-
sultato di 3-1, la formazione di
Lippi al Sant’Elia supera il Caglia-
ri.Avvienetuttonellaripresa: l’In-
ter prima passa in vantaggio con
Mutu;poic’è ilpari,straordinario,
diModestoalvolo; infineilnuovo
vantaggio per i nerazzurri con un
colpoditestadiVieri.L’attaccante
segna ancora nel finale di gara il
definitivo 3-1. Tra 15 giorni ritor-
no a San Siro, ma è l’Inter a ipote-
careilpassaggioallafinalissima.

Nel primo tempo, il Cagliari è
subito aggressivo: al 1’, Mayelé
partito dal centrocampo semina
panico nelladifesa interista,ma la
pallafinitasullafasciaècalciatada
Macellari sopra la porta difesa da
Ferron (Peruzzi è in panchina).
Giocano corte le due formazioni,
pochissimi gli spazi a disposizio-
ne.Lippi inavantihasceltolacop-
pia Vieri-Mutu che rimane un po’
a guardare nella prima parte del-
l’incontro.

Il Cagliari è più incisivo e sulla
fascia destra si ripetono i duelli tra
Georgatos e Mayelé. Proprio da
uno di questi, nasce la prima vera
occasione del Cagliari. Mayelé è
atterrato appunto da Georgatos,
Oliveirabatte lapunizionesbilan-
ciando tutta la difesa nerazzurra,

Di Liso solo al centro dell’area pe-
rò spara su Ferron. Contrattacco
immediatodell’Inter: laformazio-
ne di Lippi però sembra avere le
idee meno chiare del Cagliari e
sprecapalloni.

La gara comunque è equilibra-
ta, anche se il Cagliari con Macel-
lari e Mayelé riesce ad impensieri-
re l’Inter sulla fascia destra. Si
scuotono i nerazzurri attorno al
20’: una palla, lenta, appena fuori
dall’area sul lato sinistro, viene
calciata a tutta forza da Georgatos
appena a lato del palo destro. Il
centrocampo dell’Inter sale, Di
Biagio riesce a smistare molti più
palloni. L’impressione è che l’In-
ter voglia forzare i tempi. Ed infat-
ti, tre minuti più tardi, sempre do-
po una mischia in area - questa
volta però sulla destra - è Seedorfa
calciare alle stelle. I nerazzurri so-
no molto imprecisi: al 25’ è la vol-
tadiVieri...malapallaancoravola
sopra la traversa. Il Cagliari è im-
bambolato e l’Inter ne approfitta.
Seedorf èpadronedella fasciasini-
straefioccanoicalcid’angolo...Al
37’ Georgatos ruba una palla sulla
sinistra e mette al centro: stop di
petto di Vieri, palla ancora altissi-
ma.

Parte la ripresa, con l’Inter in
avanti. Al 3’ Mutu «ruba»unapal-
la a Vieri e scarica una bomba da

fuoriareachesiinsaccanelsettedi
Scarpi. Replica il Cagliari al 6’, ma
la palla calciata da Oliveira taglia
tutta la porta ed esce d’un soffio.
Al13’ arrivaperò ilparidelCaglia-
ri:crossdallasinistradiMacellarie
Modesto in scivolata al volo di de-
stromettedentrolapalladell’1-1.

Tutto da rifare per l’Inter. Ma ci
vuole poco: due minuti più tardi,
arriva il nuovo vantaggio neraz-
zurro: Georgatos crossa una palla
tagliata e Vieri, lesto di testa, dà il
vantaggio ai nerazzurri. Il Cagliari
si scuote per trovare il 2-2: al 27’,
Ferron salva su gran tiro di Macel-
lari.Vieri, al45’,arrotonda il risul-
tato.

CAGLIARI 1
INTER 3

CAGLIARI: Scarpi 6, Lopez 6 (10’ st Bian-
coni 6) Villa 6,5, Zebina 6, Diliso 5,5 (19’ st
Melis 6) , Modesto 6,5, Carrus 5,5, Berretta
6,5 (17’ st Cavezzi 6), Macellari 6,5, Maye-
le 5,5, Oliveira 6.
INTER: Ferron 6,5, Simic 6, Blanc 6,5, Cor-
doba 6, Serena 6, Cauet 5,5, Di Biagio 5,5
( 33’ st Zanetti sv), Seedorf 6, Georgatos 7
(41’ st Colonnese sv), Mutu 6 (36’ st Reco-
ba sv), Vieri 7,5.
ARBITRI: Trentalange 6 e Bazzoli 6.
RETI: st 4’ Mutu, 13’ Modesto, 15’e 45’
Vieri


